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                                                          Testo di : T. Rupil

Io faccio il musicista, lo faccio per campare
e fino a notte fonda, non torno al casolare.
La gente ogni sera, io faccio divertire
ma poi quando rientro, mi piace anche dormire.

E’ bello stare sotto le lenzuola, anche se troppe volte il tempo vola
ma sul più bello poi non dormo più, mi sveglia quel gran rompi del Cucù.

        Cucù, Cucù, l’Aprile non c’è più
        ma mi ha già rotto il cactus, sto canto del Cucù.
        Cucù, Cucù, non ce la faccio più
        è meglio se mi sveglio, ormai non dormo più.
        Cucù, Cucù, son diventato blu
        che rabbia che mi viene, non lo sopporto più.
        Cucù, Cucù, pazienza guarda giù
        che stress che paranoia, sto canto del Cucù. 

E’ bella la natura, e il canto degli uccelli
sembra una sinfonia, tra Passeri e Fringuelli.
Son magiche armonie, che toccano il tuo cuore
è un dono che ci ha dato, il nostro gran Signore.

Ma poi quando sei sotto le lenzuola, e quando all’alba il cielo si colora
a un certo punto tu non dormi più, perché rispunta il rompi del Cucù.

        Ritornello e poi finale : 

        Cucù, Cucù, l’Aprile non c’è più ….. Orchestra
        Cucù, Cucù, non ce la faccio più ….. Orchestra
        Cucù, Cucù, son diventato blu
        che rabbia che mi viene, non lo sopporto più.
        Cucù, Cucù, pazienza guarda giù
        che stress che paranoia … sto canto del Cucù. 

       


